
Fitosoluzioni mirate

CEREPLUS

Controllo dei disturbi vascolari cerebrali e periferici



Ginkgo
Ginkgo biloba L. — foglie

È conosciuto in Italia come albero di Ca-
pelvenere. Unico elemento del  gruppo 
botanico delle Ginkgoaceae, è rimasto bio-
logicamente immutato da 150 milioni di 
anni, Darwin infatti, lo definì fossile vivente.  
L’estratto delle foglie essiccate di questa 
pianta viene usato in Cina da tempo im-
memorabile. Studi recenti, condotti in 
occidente negli ultimi anni hanno confer-
mato le preziose virtù di questa pianta. 

La commissione E tedesca per la valuta-
zione ed il riconoscimento ufficiale delle 
piante medicinali ha fornito parere favo-
revole per le seguenti indicazioni: tratta-
mento di disfunzioni cerebrali e sindromi 
demenziali caratterizzate da disturbi di 
memoria, difficoltà alla concentrazione, 
depressione, cefalee; arteriopatie periferi-
che con claudicatio intermittens; vertigini 
ed acufeni su base vascolare ed involutiva.

I principi attivi sono rappresentati da 
glucosidi flavonici e da lattoni terpenici. 

Il meccanismo d’azione si esplica attra-
verso un’antagonizzazione del PAF Platelet 

Activating Factor mediatore fosfolipidico 
che interviene nei processi di aggrega-
zione piastrinica e nella formazione dei 
trombi.  Sono stati dimostrati anche pro-
prietà antiossidanti, di vasoregolazione, 
cardioprotezione, nonché una significativa 
riduzione della viscosità del sangue ed un 
aumento della deformabilità dei globuli 
rossi. La presenza della Bilobalide, princi-
pio attivo terpenico, ne spiega l’effetto tro-
fico e protettivo sui neuroni.

Licio
Lycium barbarum L. — frutti

Originario della Cina settentrionale, il 
Licio è un arbusto deciduo e sparso che 
raggiunge i 2-3 metri di altezza. La parte 
usata  è rappresentata dal frutto maturo 
raccolto in estate od autunno.Tra i principi 
attivi sono stati individuati grandi quantità 
di aminoacidi: acido aspartico, alanina, ar-
ginina, prolina, acido glutammico, serina, 
ecc. Altre sostanze isolate sono: pigmenti, 
betaina, beta-carotene, vitamine B1, B2 e 
C, acido nicotinico, taurina, acido gamma-

aminobutirrico, minerali in traccia, acido 
cinnamico, proteine e polisaccaridi. 

Nella medicina cinese il Licio viene utiliz-
zato come tonico yin, antinvecchiamento, 
nelle alterazioni del visus e nel rafforza-
mento delle difese. Studi scientifici giusti-
ficano tali indicazioni avendo individuato 
aumenti significativi dei valori delle IgA, 
IgG, lisozima, AMP ciclico, testosterone, e 
della blastogenesi dei linfociti, in pazienti 
ultrasessantenni cui era stato sommini-
strato. Altre ricerche hanno evidenziato 
aumenti dei livelli sierici di superossido-
dismutasi, emoglobina ed abbassamento 
dei perossidi lipidici. Un altro studio clinico 
in doppio cieco  con controllo di placebo 
condotto in pazienti anziani, ha potuto di-
mostrare  un aumento significativo delle 
difese immunitarie, riduzione degli indici 
di senilità, aumento dei globuli bianchi e 
dei neutrofili, miglioramento del visus e 
dell’adattamento al buio. È stato studiato 
con risultati positivi l’effetto antiperossida-
tivo del Licio sul fegato, milza e cervello. 

Rilevante è l’aumento dell’interleuchi-
na-2, dell’immunità cellulare e degli effetti 
antimutageni in studi condotti su topi. 

Da segnalare è l’uso recente del Licio nel 
trattamento degli effetti collaterali della 
chemioterapia e della radioterapia.

Fo-ti
Polygonum multiflorum Thunb. 
radici

Originaria della Cina, è una liana perenne 
che raggiunge i 3-4 metri di lunghezza. 

La parte usata è costituita dalla radice 
tuberosa raccolta tra l’autunno e la pri-
mavera. Esistono due tipi di Fo-ti, quello 
grezzo e quello trattato, aventi principi 
attivi ed indicazioni diverse. Entrambi 
contengono antrachinoni, tra cui crisofa-
nolo, l’antrone acido crisofanico, emodina, 
reina, fiscione, digitoluteina, sia in forma 
libera che come glucosidi. Il Fo-ti trattato 
possiede meno fosfolipidi e lecitine, pre-
senta invece più zuccheri. 

Altri principi chimici presenti soprat-
tutto nel Fo-ti grezzo sono: beta-sitoste-
rolo, rapontina, cianidine, catechine, gal-
lati, ferro, calcio, zinco, manganese, altri 
minerali in traccia. Gli effettti farmacolo-
gici studiati sono soprattutto quelli contro 
l’invecchiamento. 

Si è rilevato un aumento della SOD, (su-
perossidodismutasi), delle amine biogene, 
(5-idrossitriptamina, norepinefrina e dopa-
mina), e delle proteine, significativa è la di-
minuizione della monoaminossidasi B, dei 
perossidi lipidici e della malonildialdeide, 
elementi derivanti dalla perossidazione di-
struttiva dei lipidi. In studi condotti su topi 
si è visto come il Fo-ti inibisca il livello di 



ceruloplasmina serica, l’atrofia del timo e 
delle surrenali durante l’invecchiamento. 

Altri studi hanno evidenziato un au-
mento dell’attività immunitaria aspe-
cifica e di quella cellulare, come pure 
un’azione antagonista nei riguardi degli 
effetti immunosoppressori provocati da 
corticosteroidi. 

Altri effetti farmacologici del Fo-ti stu-
diati ed individuati sono quelli  epatopro-
tettori, antimicrobici, antimutageni.

Amla
Phyllantus emblica L. — frutti

Insieme alla Terminalia belerica ed alla 
chebula compone quel composto fitotera-
pico che prende il nome di Triphala, molto 
usato in medicina ayurvedica in tante pa-
tologie ed in particolare contro l’invec-
chiamento, come immunostimolante e di-
sintossicante, regolatore della digestione 
e dei processi metabolici.

L’estratto alcolico della pianta ha dimo-
strato un effetto antiaterogenico significa-
tivo ed un’azione protettiva sul cuore. Tali 

risultati sembra debbano essere attribuiti 
all’alto contenuto in vitamina C presente 
nei frutti della pianta stessa.

Behada
Terminalia belerica Roxb. — frutti

La pianta è un albero deciduo di circa 
10-20 metri di altezza. 

La parte usata è il frutto che contiene 
quali principi attivi saponine, tannini,  glu-
cosidi e la phyllembina, quest’ultima isolata 
anche nel Phyllantus emblica. In medicina 
tradizionale viene usata per stimolare l’atti-
vità biliare, come antisettico, antielmintico, 
astringente, espettorante, lassativo, per 
patologie oculari, gastriche e dell’apparato 
urinario. 

Come componente del Triphala è molto 
conosciuta ed apprezzata nella medicina 
tradizionale  per le sue riconosciute pro-
prietà nell’ostacolare l’invecchiamento, 
come tonico ed adattogeno per la terza 
età.

Haritaki
Terminalia chebula Retz. — frutti

In Tibet viene definita “la regina delle 
medicine” ed, avendo straordinarie capa-
cità terapeutiche, è la più usata in assoluto 
in medicina ayurvedica. 

In medicina tradizionale viene usata per 
disturbi dell’apparato digerente ed urina-
rio, per il diabete, problemi dermatologici 
e cardiologici. 

Studi recenti hanno messo in evidenza 
una sua attività antivirale, antifungina ed 
antibatterica; come antiossidante è stata 
usata per incrementare la vita  cellulare; al-
cune ricerche sono state condotte per te-
stare la sua capacità come antitumorale e 
l’effetto inibente sul virus dell HIV.

I frutti contengono il 30% di sostanze 
astringenti; tra i principi attivi sono pre-
senti acido chebulinico, acido tannico, 
acido gallico, ecc. Come componente del 
Triphala viene usata sin da tempi antichi 
per prevenire l’invecchiamento ed aumen-
tare le resistenze organiche.

Bacopa
Bacopa monnieri L. Wettst. — foglie

Pianta molto nota in India e molto usata 
secondo i canoni della medicina ayurve-
dica. Alcuni studi, condotti in laboratorio, 
hanno verificato come un estratto alcolico 
incrementi la capacità di apprendimento 
dei ratti cui viene somministrato rispetto 
ad un gruppo di controllo. 

Tale attività è stata attribuita ad un mix 
di saponine, contenute tra i principi attivi. 

L’uso tradizionale della pianta ha le se-
guenti indicazioni: disturbi della memoria, 
cardiotonico, tonico cerebrale, antiepilet-
tico, sedativo.

Kudzu
Pueraria lobata Willd — radici

Ampiamente diffusa in Cina, il Kudzu è 
una pianta rampicante perenne a crescita 
rapida.  La parte attiva è costituita dalla 
radice tuberizzata raccolta tra l’autunno e 
l’inizio della primavera. 

I principi attivi sono rappresentati da 



isoflavoni, glucosidi isoflavonici, flavo-
noidi, curarine, allantoina, steroli, acido 
arachidonico. 

La puerarina è la sostanza attiva princi-
pale. L’azione farmacologica si esplica con 
effetti cardiovascolari: dilatazione delle 
coronarie e dei vasi cerebrali, diminuizione 
del consumo di ossigeno del miocardio, 
aumento di apporto di ossigeno nel san-
gue e diminuizione della produzione di 
acido lattico nel muscolo cardiaco in defi-
cit di ossigeno. 

La puerarina ed i flavonoidi esplicano 
effetto antiaritmico, inibiscono l’aggrega-
zione piastrinica, riducono il colesterolo, 
abbassano la glicemia in topi in cui è stato 
indotto diabete, riducono la permeabilità 
capillare. Gli studi di cui sopra e molti altri 
condotti giustificano l’uso del Kudzu nei 
problemi dell’invecchiamento. 

La pianta ha un utilizzo antichissimo, 
viene citata infatti già nel V secolo a.C. 
nello Shi jing. Tra gli altri usi moderni ricor-
diamo l’impiego in caso di: ipertensione, 
alcolismo, angina pectoris, cefalea, sinu-
site, psoriasi, orticaria, sordità.

Olive
Olea europaea L. — fiore di Bach 

Per esaurimento psico-fisico intenso. 
Utile per recuperare le energie per affron-
tare la vita con entusiasmo. Valido per chi 
svolge un’intensa attività intellettuale o 
per chi è provato fisicamente.

Self Heal 
Prunella vulgaris L. 
fiore californiano 

Per stimolare la capacità di autoguari-
gione dell’organismo. Rafforza l’azione 
terapeutica degli altri rimedi. Aiuta 
a responsabilizzarsi nel processo di 
guarigione.

Madia 
Madia elegans D. Don 
fiore californiano

Aiuta la concentrazione in chi ha diffi-
coltà a focalizzare le proprie energie e si 
disperde o distrae in tante cose che poi 
non riesce a portare a termine.

Composizione
Ginkgo (Ginkgo biloba L.) foglie, Licio (Ly-
cium barbarum L.) frutti, Fo-ti (Polygonum 
multiflorum Thunb.) radici, Amla (Phyllantus 
emblica L.) frutti, Behada (Terminalia bele-
rica Roxb.) frutti, Haritaki (Terminalia che-
bula Retz.) frutti, Bacopa (Bacopa monnieri L. 
Wettst.) foglie, Kudzu (Pueraria lobata Willd) 
radici, Olive (Olea europaea L.) fiore di Bach, 
Self Heal (Prunella vulgaris L.) fiore califor-
niano, Madia (Madia elegans D. Don) fiore 
californiano.		   

Indicazioni
Preparato per migliorare il rendimento in 
caso di deficit cognitivi, arteriosclerosi, sin-
dromi demenziali su base vascolare e mista, 
arteriopatie periferiche di diversa natura, 
claudicatio intermittens, coadiuvante nella 
malattia di Alzheimer.

 
Posologia
20 gocce tre volte al giorno, a digiuno.

Dinamica farmacologica
L’allungamento della vita media, fattori 
ambientali nonché costituzionali, fanno sì 
che problematiche relative a disturbi d’ir-
rorazione sanguigna, sia cerebrale che più 
propriamente periferici, siano sempre più 
frequenti.
Le demenze arterosclerotiche, i disturbi co-
gnitivi dell’anziano, le insufficienze circola-
torie periferiche, sia primarie che seconda-
rie, le forme di Alzheimer, sono diventate, 
per il medico, un banco di prova con cui 
confrontarsi ogni giorno. I pazienti con tali 
malattie sono per lo più  affetti anche da 
altre patologie, per cui, la definizione di un 
programma terapeutico efficace,  scevro 
di effetti collaterali ed interazioni, risulta 
alquanto difficile. La medicina naturale in 
questo campo ha diverse potenzialità da 
esprimere e particolarmente utile allo scopo 
può risultare la fitoterapia.
Biogroup, operante secondo le  indica-
zioni della Medicina Biointegrata, ha messo 
a punto una fitosoluzione mirata di sicuro 
aiuto nel trattamento di dette patologie.

CEREPLUS gt t  50  ml
miscela di estratti vegetali in soluzione idroalcolica
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